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 Il ciclo di conferenze “Politica e istituzioni ad Arezzo dall’alto medioevo all’età 
contemporanea”, organizzato dalla Società storica aretina in collaborazione con il 
Comune di Arezzo, giunge dopo dieci mesi alla conclusione. Martedì 30 novembre Nino 
Materazzi tiene l’ultima comunicazione dell’iniziativa, parlando sul tema “I partiti di 
sinistra al potere” ovvero sugli anni compresi fra il 1963 e il 1995. In altre parole, si va 
dalla prima elezione a sindaco di Aldo Ducci, rimasto in carica fino al 1990, fino 
all’avvento di un sindaco, per la prima vlta nel dopoguerra, proveniente dalle fila dei 
‘popolari’ (Paolo Ricci). L’incontro è in programma, come di consueto, nell’auditorium 
Aldo Ducci di via Cesalpino, alle ore 17,30. 
 La conferenza si propone di cogliere gli aspetti più significativi del più recente 
periodo della storia di Arezzo, che in estrema sintesi può definirsi la storia di una crescita 
oltre le previsioni, con una serie di ombre di cui sovente si è sottovalutato l’importanza. 
Al governo della città rimase costantemente una coalizione di sinistra, che aveva 
concordato un sindaco socialista in Comune e un presidente comunista in Provincia. 
Diversamente da altre città, Arezzo ebbe una straordinaria continuità di governo e per 23 
anni lo stesso sindaco nella persona di Aldo Ducci. Sul piano economico e sociale, 
Arezzo passò da area prevalentemente agricola a territorio fra i più industrializzati della 
Toscana. Protagonista di questa crescita fu una vivace classe imprenditoriale, che poté 
giovarsi della stabilità del quadro politico e della tempestiva attuazione delle norme di 
legge tese a favorire e regolare lo sviluppo del territorio. 
 Castiglionese di nascita, Nino Materazzi ha insegnato italiano, filosofia e storia, 
pedagogia e psicologia nelle scuole aretine. Dalla fine degli anni Cinquanta ha svolto 
attività politica, ricoprendo importanti cariche pubbliche. Contemporaneamente si è 
impegnato nell’associazionismo culturale, fino a diventare dai primi anni Novanta 
dirigente aretino dell’Arci, dopo essersi dimesso dalla segreteria dell’unione comunale 
aretina del Pds. Ha al suo attivo il saggio “La città di Arezzo di fronte al boom economico 
e demografico, il sindaco Aldo Ducci” nel volume “Protagonisti del Novecento aretino” 
(Olschki editore). 

Curato da Luca Berti, il ciclo di conferenze della Società storica aretina ha 
consentito di ricostruire le sedi del potere civico nelle varie epoche, i gruppi sociali e gli 
uomini che hanno retto la città, i meccanismi e le strutture di governo, lo scontro ed il 
confronto fra portatori di interessi diversi e talvolta contrastanti, nelle loro interazioni con 
il mondo esterno alla città. Tutti gli incontri sono stati ad ingresso libero, con dibattito 
finale aperto a tutti. 
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